
Zona industriale, la Sicilia
alla corte di Giorgetti. Ma
l’unico  risultato  è  una
speranza
Pochi giorni fa, dopo le parole di Giorgetti in question time
alla Camera, l’assessore regionale Turano ha usato toni duri
all’indirizzo  del  responsabile  dello  Sviluppo  Economico.
Adesso,  dopo  l’incontro  romano  di  ieri  insieme  alla
delegazione  leghista,  sembra  tornato  improvvisamente  il
sereno.
“Ci sono tutte le condizioni per avviare una positiva sinergia
tra Regione Siciliana e Mise sulle iniziative per tutelare il
Polo petrolchimico siracusano e tutto il comparto industriale
dell’Isola”, ha detto nelle ore scorse l’assessore regionale
alle Attività produttive con un cambio di rotta sorprendente.
L’avvio di una “positiva strategia” anni dopo l’insediamento
di entrambi e dopo mesi e mesi di roventi polemiche suona
quasi come un’assenza di risultati concreti.
“L’area di crisi complessa per il Petrolchimico siracusano
richiesta  dalla  Regione  –  dice  l’esponente  del  governo
Musumeci – non è stata definitivamente archiviata e resta una
via  percorribile,  tuttavia  è  emersa  la  necessità  di  un
confronto  permanente  per  monitorare  la  situazione  e  per
elaborare  strategie  adeguate  alle  mutevoli  condizioni
geopolitiche  ed  economiche”.  Invero,  l’area  di  crisi
industriale complessa è ormai una speranza flebile, persino
per il governo regionale che ha puntato tutto su uno strumento
verso il quale, sin dal primo momento, non sono mancate le
perplessità del mondo sindacale ed industriale siracusano.
“Avere  l’attenzione  e  l’impegno  del  Mise  e  del  ministro
Giorgetti – prosegue Turano – su un dossier tanto delicato
come quello del Petrolchimico di Siracusa è sicuramente un
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ottimo punto di partenza. Ho chiesto però al ministro pari
impegno per Termini Imerese e Gela che attendono ancora il
rinnovo dell’accordo di programma”, aggiunge Turano. Ma la
Sicilia, purtroppo, pare essere solo spettatrice delle scelte
del Mise. E con idee confuse, non sempre condivise con il
territorio ed in specie la zona industriale di Siracusa.

Brutta  avventura  per  un
automobilista:  vettura  in
fiamme in via Elorina
Disavventura questa mattina per un automobilista siracusano.
La sua auto ha preso fuoco in via Elorina. La vettura, una
Mercedes classe A, era in marcia in direzione sud, verso le
contrade balneari. Per cause al vaglio dei Vigili del Fuoco,
forse un problema elettrico, in pochi minuti si è sviluppato
un incendio che – dal cruscotto – ha poi avvolto la parte
posteriore dell’auto.
Chi si trovava alla guida ha avuto la prontezza di arrestare
la marcia e posteggiare a lato della strada, sfruttando lo
spazio  disponibile  accanto  alla  recinzione  del  parcheggio
stagionale di via Elorina.
L’auto è stata purtroppo distrutta dalle fiamme. I Vigili del
Fuoco hanno temporaneamente chiuso la strada per procedere in
sicurezza allo spegnimento e ad un accertamento tecnico per
risalire alle cause del rogo.
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Pronta la nuova caserma dei
Vigili del Fuoco di Augusta,
siglato comodato d’uso
Firmata ad Augusta la convenzione per la consegna della nuova
caserma dei Vigili del Fuoco. La struttura si trova lungo la
provinciale che conduce alla frazione di Brucoli, contrada
Balate.  Mancava  questo  ultimo  passaggio,  propedeutico  alla
consegna  definitiva  della  nuova  caserma.  Si  tratta  di  un
comodato d’uso gratuito per 50 anni.
Il  procedimento  di  realizzazione  della  nuova  sede  del
distaccamento di Augusta era iniziato nei primi anni 2000,
nell’ambito delle opere finanziate con la legge 31/12/1991 n.
433  (ricostruzione  post  sisma  della  Sicilia  orientale  del
1990), con progettazione affidata a tecnici esterni. L’avvio
dei  lavori  per  la  realizzazione  dell’opera  è  avvenuto
nell’anno 2017 e si è concluso pochi giorni fa con il collaudo
tecnico-amministrativo  da  parte  dei  funzionari  e  tecnici
incaricati dal Dipartimento Regionale di Protezione Civile.
L’immobile  presenta  oggi  tutti  i  requisiti  necessari  per
garantire la piena funzionalità e data la disponibilità di
spazi interni ed esterni, può ospitare ulteriori servizi di
livello provinciale come formazione, laboratori (NBCR, radio),
archivio etc.
Per il sindaco Di Mare, si tratta di “un’opera fondamentale
per i Vigili del Fuoco che operano in un’area ad alto rischio
e finalmente, dopo anni con un grande lavoro di squadra, oggi
abbiamo  aggiunto  un  ultimo  tassello  prima  della  consegna
definitiva tra qualche mese dove coinvolgeremo l’intera città
di Augusta”.
A siglare l’intesa sono stati il comandante dei Vigili del
Fuoco di Siracusa, Antonino Galfo, il sindaco di Augusta,
Giuseppe Di Mare, il responsabile provinciale del Dipartimento
regionale di Protezione Civile, Biagio Bellassai.
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Dodici  Note,  lo  show  di
Baglioni  al  teatro  greco  e
l’emozione di un siciliano in
scena
Questa sera e domani, al teatro greco di Siracusa, le due date
siciliane  del  progetto  musicale  e  spettacolare  di  Claudio
Baglioni che – in una potente esibizione di tre ore – racconta
la storia della sua eccezionale carriera.
Ua performance multidisciplinare davvero innovativa in cui il
cantautore  è  accompagnato  da  123  tra  musicisti,  coristi
classici e moderni, con la direzione artistica di Giuliano
Peparini.
Nell’area archeologica della Neapolis, allora, spazio a brani
iconici come ‘Io sono qui’ e ‘La vita è adesso’, ma anche a
danza, teatro, giochi di luci.
Un progetto curato nei minimi dettagli in cui il pubblico non
attende l’applauso finale ma è catturato sin dalla prima di
queste “Dodici Note”.
In scena con Claudio Baglioni anche l’Orchestra Italiana del
Cinema, fondata negli storici studi di registrazione “Forum
Studios” e diretta dal Maestro Danilo Minotti; e c’è anche il
Coro Giuseppe Verdi con il direttore artistico Marco Tartaglia
e il Maestro del Coro Anna Elena Masini.
“Lavorare con un artista del calibro di Baglioni è stato un
grandissimo onore per me ma essere qui, nella terra della mia
famiglia, in una delle aree archeologiche più significative e
identitarie  per  la  Sicilia  è  davvero  una  emozione
indescrivibile”,  rivela  il  primo  violoncello  Angelo  Maria
Santisi, originario di Nizza Di Sicilia, musicista di grande
personalità,  che  torna  nella  sua  regione  per  questo
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appuntamento  imperdibile.

Zona industriale di Siracusa,
incontro  col  ministro
Giorgetti:  “Possibile
superare lo stallo”
“Sono state gettate le basi per una positiva risoluzione delle
problematiche  legate  all’area  di  crisi  industriale  della
provincia di Siracusa”. E’ lo stringato commento che arriva al
termine  dell’incontro  di  questa  mattina  con  il  ministro
Giorgetti. A raggiungere la sede romana del Ministero dello
Sviluppo Economico sono stati il segretario regionale della
Lega,  Nino  Minardo,  il  deputato  regionale  Giovanni  Cafeo,
Vincenzo Vinciullo ed il sindaco di Priolo, Pippo Gianni. Con
loro anche l’assessore regionale Turano.
“Importante incontro per discutere principalmente dell’area di
crisi industriale a Siracusa”, dice il segretario siciliano
della  Lega,  Minardo.  “La  disponibilità  e  l’impegno  del
ministro Giancarlo Giorgetti sono stati totali e di questo lo
ringrazio. Nei prossimi giorni al Ministero dello Sviluppo
economico si insedierà un tavolo tecnico per individuare in
tempi  brevi  una  soluzione.  Un’attenzione  particolare  verrà
riservata, visti gli ultimi eventi, al polo industriale di
Siracusa  e  Priolo  ma  senza  trascurare  le  altre  questioni
aperte che riguardano la nostra regione a partire da Gela e
Termini Imerese. In questa fase politica complessa e confusa
noi lavoriamo per trovare e realizzare le soluzioni migliori
che  garantiscano  i  posti  di  lavoro,  fermino  la  crisi  e
rilancino le aree industriali siciliane”.
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“Il Ministro ci ha confermato che è assoluta priorità del
Governo  scongiurare  una  crisi  degli  stabilimenti  sul
territorio”,  dice  al  termine  Giovanni  Cafeo.  “Tutelare  le
circa  diecimila  famiglie,  tra  diretto  e  indotto,  il  cui
destino  è  legato  alle  sorti  del  polo  petrolchimico  di
Siracusa, rimane la nostra priorità che porteremo avanti anche
nelle  prossime  settimane,  continuando  il  dialogo  con  il
Ministero.  Le  vicende  internazionali  si  ripercuotono
chiaramente sull’attuale situazione, ma sono sicuro che il
lavoro di coordinamento procederà con rapidità”.
Soddisfatto  anche  il  referente  provinciale  della  Lega,
Vincenzo Vinciullo. “Abbiamo indicato le possibili soluzioni
che passano attraverso le concertazioni che si devono tenere
sia  a  livello  ministeriale,  evidentemente  con  la
partecipazione  della  Regione  Siciliana,  quanto  a  livello
interministeriale,  perché  alle  problematiche  squisitamente
locali, riferite alla provincia di Siracusa, adesso se ne sono
aggiunte  delle  maggiori  che  interessano  il  livello
internazionale,  per  cui  è  necessario  il  coinvolgimento
dell’Unità  di  Crisi  Interministeriale  dal  momento  che,
ancorché è delegato a seguire la vicenda, il solo Ministero
dello Sviluppo Economico non può bastare, anche se ha ottenuto
la delega da parte del Consiglio dei Ministri”.
Dalla prossima settimana si terranno degli incontri tecnici
per superare tutte le difficoltà che fino ad ora sono state
riscontrate da parte degli Uffici ministeriali, “per poter
quindi  applicare  delle  misure  a  sostegno  della  zona
industriale  della  provincia  di  Siracusa”.
All’incontro ha partecipato anche il sindaco di Priolo, Pippo
Gianni. “Sono stati invitato come rappresentante istituzionale
del  territorio  dall’assessore  regionale  Mimmo  Turano”,
chiarisce  subito  prima  di  ritrovarsi  accostato  alla  Lega.
“Abbiamo messo i problemi sul tavolo. Secondo me, l’interesse
del  governo  a  venire  in  aiuto  c’è.  Ma  bisogna  trovare  i
meccanismi. Settimana prossima dovrebbe tenersi un incontro
tecnico proprio per questo motivo. Ribadisco che sulla vicenda
Lukoil ho visto l’attenzione del ministro e del governo. E’



chiaro  che  questa  è  una  fase  in  cui  dobbiamo  consolidare
l’industria  che  abbiamo  ed  iniziare  ad  impostare  la
transizione energetica. Ho ricordato a Giorgetti che non siamo
andati  a  Roma  per  piagnucolare,  ogni  anno  come  prelievo
fiscale le nostre industrie versano milioni a Roma. Quindi
niente elemosina”, chiosa Gianni.
Quanto al caso del depuratore consortile di Priolo, gestito da
Ias, al ministro è stato chiesto un intervento legislativo.
“C’è il rischio concreto che le industrie debbano chiudere e,
di conseguenza, la problematica si accosta a quella dell’Ilva
di  Taranto  e,  quindi,  è  meritevole  di  una  soluzione
equivalente a quella che è stata attuata da parte del Governo,
evidentemente  con  Decreto  legge,  per  la  zona  industriale
pugliese”, dice al riguardo Vinciullo.

Samonà  (Lega):  “L’addio  di
Gallo non mi sorprende, è in
cerca di liste facili”
“Apprendo senza sorpresa che il sindaco Gallo di Palazzolo
Acreide ha lasciato la Lega, a cui era approdato solo due anni
fa, visto che già nel maggio 2021 annunciava malumori per i
nuovi  ingressi  e  per  la  linea  del  partito  espressa  dal
segretario nazionale rispetto alle alleanze siciliane”, così
l’assessore regionale ai Beni Culturali, Alberto Samonà.
“Oggi  Gallo  motiva  la  propria  scelta,  attaccando  il
sottoscritto.  E  questo,  nonostante  in  questi  anni
l’assessorato non abbia mai voltato le spalle a Palazzolo
Acreide, ad esempio aggiungendo il riferimento di Akrai al
nome del Parco archeologico di Siracusa, oppure rifinanziando
il restauro dei Santoni, il cui progetto di recupero era stato
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in precedenza definanziato, o attendendo, purtroppo invano,
proprio dal sindaco Gallo, un progetto di valorizzazione del
centro storico, più volte da egli annunciato ma mai inviato in
forma  esecutiva,  come  pure  era  stato  da  me  personalmente
richiesto lo scorso anno e sollecitato ancora nella primavera
scorsa dai miei collaboratori”, precisa Samonà.  
“Per giustificare la propria scelta, il sindaco di Palazzolo
farfuglia  poi  vari  argomenti,  come  la  mancata  nomina  del
Comitato tecnico scientifico del parco archeologico, lanciando
accuse ridicole e al limite della querela: a questo proposito,
Gallo non può non sapere (e se è così me ne rammarico per lui
visto che fa politica ed è grave che non lo sappia) che a
partire dallo scorso inverno le nomine dei suddetti comitati
sono  bloccate  a  causa  di  una  norma  varata  dall’Ars  che
impedisce  al  governo  regionale  di  nominare  organi  di
amministrazione attiva in ogni ramo della Regione Siciliana:
fino a quel momento avevamo iniziato a nominare i comitati dei
parchi archeologici, ma poi siamo stati costretti a fermarci,
proprio a causa dello stop impostoci dalla norma. In merito
poi  alle  ‘teste  di  Augusto’  da  lui  citate  fra  gli  altri
argomenti, frutto degli scavi centuripini, rimaste per decenni
nei depositi del Museo Paolo Orsi, l’operazione di cui egli
parla è stata frutto di un accordo portato avanti dal Museo
Paolo Orsi, che non ne ha certo perso la titolarità ma che ha
inaugurato in tal modo la formula del ‘museo diffuso’, che già
in passato ha riscosso molto successo ad esempio agli Uffizi
di Firenze: un esempio di buona politica culturale che ha
portato il nome della Sicilia nel mondo (come testimoniato
dall’attenzione data dalla stampa nazionale e internazionale),
valorizzando il legame fra storia, cultura e territori. A
proposito di archeologia e dell’amore del sindaco Gallo per la
cultura di Siracusa – prosegue Samonà – non mi risulta che
egli fosse presente al Museo in occasione dell’arrivo dalla
Grecia dell’importante scultura cicladica datata 5mila anni
fa, giunta a Siracusa da Atene grazie a questo assessore. E
non  risulta  che  egli  fosse  presente  neanche  in  altre
occasioni,  come  alla  consegna  dei  lavori  dei  cantieri  di



restauro che sono stati inaugurati in provincia di Siracusa e
negli  altri  territori  del  Sud  Est.   Per  parte  nostra,
continuiamo a lavorare per il bene comune: dimostrando che la
Lega quando amministra lo fa nell’esclusivo interesse di tutti
e non solo di questo o di quello. Ecco, se l’idea della
politica del sindaco Gallo dovesse essere un’altra, confermo
che, pur rammaricandomi della scelta di abbandonare la Lega,
debbo ritenere che evidentemente ha fatto la cosa giusta sia
per sé, che magari troverà liste più ‘facili’ e con competitor
interni meno forti dove candidarsi alle prossime regionali,
sia per il nostro partito che vede la politica come buona
amministrazione  e  servizio  per  i  cittadini.  Ma  si  sa  –
conclude  l’assessore  Samonà  –  accade  talvolta  che  quando
qualcuno  abbandona  un  progetto  politico  per  abbracciarne
altri, non perda tempo nel gettare accuse a destra e manca pur
di giustificare le proprie scelte. Basterebbe, in questi casi,
affermare con sincerità che lo si fa per soddisfare le proprie
ambizioni,  senza  girarci  troppo  attorno  e  si  eviterebbero
scivoloni”. 

Gallo: “Lascio la Lega, amore
finito.  In  Sicilia  partito
non  leale.  E  sui  beni
culturali…”
E’ stato il primo nome “forte” della Lega in provincia di
Siracusa, il primo sindaco aretuseo ad aderire al progetto di
Matteo Salvini. Ma oggi Salvatore Gallo, primo cittadino di
Palazzolo Acreide, si chiama fuori. “Amore finito”, racconta a
SiracusaOggi.it. “E’ stato un colpo di fulmine, condividevo
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alcune delle linee politiche indicate da Salvini”. Iconica la
foto con il leader leghista che assaggia in crudo la salsiccia
di  Palazzolo  Acreide.  “Non  sono  pentito.  Fu  un  gesto  di
accoglienza. Sull’aspetto politico mi aspettavo di più”. Il
senso di questa sua affermazione è subito chiaro: “La Lega ha
cambiato idea su molti temi, anche solo come opinione. In
Sicilia, poi, la gestione dell’assessorato ai Beni Culturali
è, a mio avviso, pessima. Siracusa totalmente cancellata nella
visione di Samonà. Non va bene. E poi, cosa importante, in
politica la lealtà è tutto. Non si può stare seduti dentro un
governo regionale e poi non perdere occasione per pugnalarne
il presidente. Non esiste. Si esce dal governo, ci si dimette
e si fa opposizione. Così è troppo comodo. E si confonde
l’elettorato. A me non sta bene”, spiega tutto d’un fiato
Gallo.
Frizioni con Giovanni Cafeo ed Enzo Vinciullo, maggiorenti
della Lega nel siracusano? “Nessuna frizione con gli amici
Giovanni ed Enzo. Però anche loro faticano ad interloquire con
i vertici del partito e ad incidere sulla gestione dei Beni
Culturali con un assessore (Samonà, ndr) che a me pare molto
attivo per promozionare la sua immagine ed i suoi libri, meno
il territorio siracusano”, risponde secco il primo cittadino
di Palazzolo.
La goccia che ha fatto traboccare il vaso è probabilmente il
prestito a Centuripe per 5 anni delle “teste” conservate nel
magazzino del museo Paolo Orsi, tra cui quella mirabile di
Augusto. “In passato c’erano state battaglie per non farle
andar via da Siracusa. Avremmo potuto costruirci un museo
attorno, creare u na sezione ad hoc a Siracusa, portarle a
Palazzolo e invece le abbiamo mandate a rianimare il museo di
Centuripe. In questo si è avvertito il peso della mancata
nomina del comitato tecnico-scientifico del parco archeologico
di Siracusa, Eloro e Akrai. E non c’è quel comitato per una
precisa volontà politica, così fanno quello che vogliono. E
noi  sindaci  alla  finestra”,  accusa  ancora  Gallo.  “Nella
gestione  dei  beni  culturali,  la  Lega  da  due  anni  non  è
percepita pur avendo espresso un assessore. Meno male che a



Siracusa abbiamo un soprintendente come Savi Martinez”.
Fuori dalla Lega, verso quale progetto politico guarda adesso
Salvatore Gallo? “Sono espressione di liste civiche ed il
civismo rimane il mio riferimento. Certo, poi ci sono anche
delle persone che stanno facendo bene per il territorio come
Razza, Falcone, Musumeci. Guardo verso quella direzione ma non
sono interessato ad una adesione a Forza Italia o FdI. Guardo
alle  persone:  da  amministratore  devo  avere  l’onestà  di
ammettere che quando mi sono rivolto a loro per problemi del
territorio, ho avuto riscontri nei fatti”.

Il  Tar  rigetta  il  ricorso
Acquapark,  il  sindaco  di
Melilli:  “Sentenza  che  vale
dignità”
Il Tar di Catania ha rigettato il ricorso presentato dalla
società Acquapark srl contro il Comune di Melilli. La vicenda
è quella relativa all’autorizzazione non rilasciata per la
realizzazione di una nuova area attrazione nel parco acquatico
alle  porte  di  Siracusa,  in  contrada  Spalla.  I  giudici
amministrativi hanno ritenuto valida la posizione del Comune
ibleo, nel cui territorio ricade la struttura.
La richiesta di autorizzazione avanzata dalla società privata
non era stata accolta dal Comune, nonostante i pareri positivi
del Genio Civile, della Soprintendenza e dei Vigili del Fuoco.
L’Ufficio Territorio-Urbanistica-Ambiente del Municipio retto
dal  sindaco  Giuseppe  Carta  aveva  negato  l’autorizzazione
adducendo tra le motivazioni il contrasto con quanto previsto
dall’art.22  delle  Norme  Tecniche  Attuative  del  Comune  di
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Melilli. In sintesi, consentono unicamente “la edificazione
per uso residenziale” e non per la realizzazione di impianti
per  attività  ricreativa  aperti  alla  fruizione  generale.
Un’impossibilità a costruire dettata, quindi, da un mutamento
degli strumenti urbanistici oggi in vigore, che non consentono
di realizzare quello che ieri era possibile con la vecchia
concessione edilizia.
“Questa sentenza oggi ridà dignità alla mia amministrazione,
ai  funzionari  dell’Ente,  e  a  tutti  coloro  che  sono  stati
coinvolti in quello che, possiamo definire, un tartassamento
mediatico,  un’azione  denigratoria  figlia  di  un’analisi
superficiale da parte di tutti coloro che, a prescindere,
vedevano  malafede  da  parte  dell’Ente  che  amministro”,  il
commento  del  sindaco  Carta  con  riferimento  alle  tante
polemiche  che  hanno  accompagnato  la  vicenda.

Salvo  Sbona:  “Tutti  nel  Pd
sanno del dialogo con Carta.
Il partito deve rinnovarsi”
“A livello ufficiale non c’è ancora alcuna comunicazione, solo
interlocuzioni.  Ma  se  dovesse  arrivare  una  richiesta  di
adesione del sindaco Carta al Partito Democratico, io ne sarei
ben lieto”. Il presidente del circolo Pd di Melilli, Salvo
Sbona,  non  ha  mai  nascosto  nelle  ultime  settimane  il  suo
eventuale  gradimento  per  l’ingresso  del  primo  cittadino
melillese nel Partito Democratico siracusano. Una vicenda che,
però, ha alimentato nuove – e forse mai veramente sopite –
divisioni all’interno del centrosinistra.
“Tutti sanno dentro al Pd e chi dice di non sapere mente”,
taglia corto Sbona sempre con riferimento alla vicenda Carta.
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“Il sindaco di Melilli sta parlando sta parlando con un’area
del partito (area Orfini, ndr). Come segretario di circolo, a
me fa piacere se un amministratore vuole aderire. Quanto alle
candidature  per  le  regionali,  non  è  nostra  competenza.
Valuterà in caso la direzione, quella provinciale prima e poi
la regionale. Però se il sindaco fa richiesta, io la valuto. A
meno che non ci siano elementi ostativi”, spiega Salvo Sbona.
Il referente del Pd a Melilli è quasi stranito per il fuoco
“amico”  e  incrociato.  “Siamo  un  partito  inclusivo.  Spero
semmai ci sia voglia di rinnovamento nel Pd di Siracusa. E si,
lo dico anche nell’ottica di un eventuale adesione di Giuseppe
Carta. Il partito si è imborghesito, e invece deve stare fuori
dal palazzo e vicino ai cittadini”. Parole, quelle di Sbona,
che  non  mancheranno  di  causare  nuovi  mal  di  pancia  tutti
interni ad un Pd al momento acefalo, dopo le dimissioni del
segretario  Adorno.  “Sulla  segreteria  aspettiamo  la
convocazione  dell’assemblea  provinciale.  Mi  auguro  ci  sia
subito convergenza su di un nome condiviso, altrimenti non ci
sarà  alternativa  al  commissariamento.  Io  avrei  piacere  a
vedere segretario una persona senza veti e preconcetti di
area. E magari giovane”, confida Salvo Sbona.
E per rafforzare le sue parole, ricorda il buon risultato
portato a casa dal Pd a Melilli in occasione della recente
tornata  amministrativa.  “Abbiamo  eletto  due  consiglieri
comunali. A parte Canicattini, non mi pare che il partito
abbia poi avuto un risultato lusinghiero. Ci siamo e abbiamo
una nostra rappresentanza in giunta. L’assessore indicato dal
circolo di Melilli è Massimo Magnano. In giunta c’è anche
Flora Incontro in quota Pd. Ma non è stata indicata da noi. Ci
fa  piacere  che  ci  sia,  ma  ognuno  si  assuma  le  sue
responsabilità. Non capisco perchè qualcuno ha timore a dire
che sia stata indicata dal partito provinciale. Per quel che
mi riguarda, sono ben lieto che lei sia in giunta e che faccia
parte del Pd”.



Autostrada  Siracusa-Gela,
fine di un incubo: riapre il
tratto  all’altezza  di
Cassibile
Da  domattina,  a  partire  dalle  9,  torna  interamente
percorribile  il  tratto  della  Siracusa-Gela  all’altezza  di
Cassibile  oggetto  da  diversi  mesi  di  un  intervento  di
rifacimento. “Si sono conclusi nei tempi previsti i lavori
sulla  A18  Siracusa-Gela  di  rimodernamento  stradale  tra  il
chilometro 25 e il chilometro 31 e domani, venerdì 15 luglio,
come preannunciato la tratta tornerà percorribile in piena
sicurezza  dalle  ore  09.00  del  mattino,  garantendo  una
viabilità fluida e ponendo fine ai disagi dei weekend per chi
si  muove  in  direzione  sud”,  recita  la  nota  stampa  del
Consorzio  Autostrade  Siciliane.
Il cantiere presente in quei sei chilometri era diventato un
incubo  per  gli  automobilisti  in  transito,  decisamente  in
aumento da giugno in avanti – complice il turismo estivo – e
diretti verso le spiagge delle località della zona sud della
provincia di Siracusa.
Polemiche infuocate hanno accompagnato questa ultima fase dei
lavori, ritenuti lenti al punto da definire quei cantieri
“lumaca”.
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